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· '· , · · · della. Chiesa; .noi non lo useremo, e ri-·.PROGRAMM,A ])' AUQ~·g gett!lremo lè V()CÌ di quelli che ci eoo-

sig!iàno, altri monti, s,iccome.gravemente 
DEI•GAT'l'OLICI.ITAtlANI. offensive della coscienza e della cou-

.· cordi'a cattolìca. . 
N'elle gravissime circostanze, ,in cui · Laoude essendo inteedetta nelle pre-

si\tr•ovano pt•€sentemente i· Cattolici in ,r;ent.i ci~costauze le elezioni politiche, 
Italia, non basta lo sviluppo di quelle ' bon vi conc<irreeemo. All'opposto, .es- . 
buone.:istiluzioni, che spettano alla vita sendo dichiarate lec'ite le provinciali e 
piiiv,ata. Convi.erle' ancora pensare con le municipali, vi piglieremo pat'te senza 
tutta· serietà a: ciò che ri.sgparda· la yita scoraggirsi dall' iilsuccess:) quasi inse-
pubblica del cattolico, minacciata o!- parabile da ogni inizio .,di azione umana. 
tremodo' ·nel suo movimento. · L' ius~gn(lrnonto r~ l'educazione della 

Si· d t ce che. noi siamo macchinatot'i gioventù so n divenute poco ,a roco nn 
di <invasioui e di catastrÒfl sulla patria vero monopolio rlel Governo. Il danno 
nostra. • Questa è nua turpe calunnia, che ne proviene alla fede ed alla morale 
sparsa. ad arte per attirare su noi odio della crescente ·g1oventù, il diritto più 
e <aisp'rezzo. La l'i gettiamo con tutta la sacro dei parenti manomessi, la missione 
orza dell'animo nostro. Noi subi1.1mo i d'i nseguare, data da Cristo alla Chiesa, 
atti compiuti e: uori 11 accettiamo; ll,1a, misconosciuta, ed intlne la oppressioue 

p,rote,staodo da veri cattolici col Santo della coscie.nza cattolica, reclamano tutta 
Radre contro tutto ciò che si è com- l'opera nostra al riparo. 
Ji,uto d'.iniquo e d' ii:Jginsto; nulla rnac· La spogliazione El la chiusura dei Se-
hioiauìo; n è poniamo mano ad opere mi uari retÌdendo. grandemente diftlcile 
i sangue, vietate dalle legl;l'i, dalla J' ingresso allo stato ecclesiastico, e la 
'hiesa, e por conseguenza non solo legge della leva, a cui sono soggettati 

·dalla carità palria, ma dalla coscienza. i chier·1ci, rendendo impossibile l'educa-
,.Quaute r)l.iJJ.e ill.,ogni lato. vada .. ora zione compila di quelri che l'hanno ab~ 
cpu.mulando· e specia.:lmente nell'ordrue bracciato, l'annientameuto.del Clero non 

·eligioso e morale, Ja rivoluzione in si può evitare. Questa condizioue, pe1' 
tal'ia, niu,no 10 ignora; Chie.~a spo· una pop.olazlOne cattolica, è del tutto 

, i,ia,ta,' Ves'c,ov.i, c~cçiati .dagli Episcopi, insoppor·tabile. Contro di essa gdda da 
'AJS.c.ou1osciu\a \a. \oro giurisdizione .cd una p'arte il diritto chB ha la Chiesa di 
·nvilita· la loro autorità, O.r.dini r·eligiosi rifarsi della perdita dei suoi ministri; 

oppressi; Selninari èhiusj;.Chieri~i, anzi grida il dil'il.lo della coscienza eli tutli 
acerdoti e p,fi!~siuo Vl)soovi costr•etti gli italiani: come dalla part.e dni legi-

xlle armi; Clero perseguitato e· trasci- si& tori stessi. gl'ida il primo articolo 
Jato uel fango da uua stampa conut- della' Costituzione, da ess1 giùqtto so-
,rice. r;le1Ja1 {ed.e e d.eUa" ,,m,wale, i santi leìlllemente. Griderei::no anche noi c.on 
•i orni t'estivi in ogni .mnòo impunemente tutt.e le forme lec<te e li1galì, 0 pr<lcn-
rofanat.i;.Ja libertà d'inseghamento iu • rer·emo d1 allevrarne i danni n.el m:gl1or 

:epì1ata o spenta, il disofditte atnmiui- modo possibile.' · 
tr<J;tivoied economico giunto al sommo La· tutela burocratica e le tasse gra-

. JelV .ingiustizia e della confnsione: Co.me v o se divorano una bnol),a porzione rlei 
, attolici e come cittadini useremo tutti redditi delle Opere Pie.' 01'a se ue mi-
' nei mezzi. legali che o i. vengono con· n accia la loro con versione ; vorremmo 

en~it.i ·per· opporci e riparare gradata- sperare clw.uou si fan\ tal legge, ;la 
\le[1te.cou fermezza e ·costanza a- tanto . quale sign1tlcherebbe ·scapito u.el pos-
iltl:vio, di mali. · seRso al presente, e rischio in futtu·o. 
:Fra quei mezz1 che si potrebbero a- l fondatori delusi nc.Jle lor·o pie 'iuten· 
operare, ~e n'è alcuno dichìar~;~to (H'oi- zioui, il povero e l'a111rnalato, pt·iva(i 
ito o :inesped•ente dal Capo Supre~o dei soccorsi loro dovuti, ch1eggouo ad· 

~TORIA CONTEMPORANEA 

::.;·,che vprresti tu, dire eon questo? 
11<?~~e.~ti fprse. mettel'e in dubbio l'o­
està' e· ljl lealtà mia o delle . qostre 
· ?JÙ~'e f M;a sai tl\ che questa sarebbe . n:, qffe~a \ . . . 

Il ci~! me n.Q guardi! Ma ·insomma, 
<1-)gp,nio .J11i.o, !ascia che, ti dica o ti 
:i,pe~a, çh~ io non amo legar.mi ·in nes· 
una .mf.lr1lera, nè voglio fat• getto della 
ia liberfà. Dimmi che cosa ho da fare 

,\Wtr0, i ,uernici del. mio ,paese, .man-, 
, J1.,J:!li .in campo contro i 'l'edesohi, e ci 
· \lçlrò,. e mi fat'Ò anche amrna~zare: 

"' segr0tumi, società, misteri, no. Su 
uesto punto sono della .opiuione del 
<J.\bo : ... 
.posì .a U\1 dipr:esso dialogavano pa­

, ~echi gimani radllnati in una casa di 
odesta apparenzç1' situata non !ungi 

~·R--·4+44=+•-r+± ... ··-·~ ... -:+:±. ··­

dal Qampo fii -Ma1;te .i.n.Mil.11JO, la sera 
di S" M1rÙino: o l'i· si el' ano raccolti a 
celeb~1Ù:e g·iusta l'usanza di molti ve 
neti la giÒrnata di quel santo con un 
:piccolo stt·avizzo, di cui dovevano fat'e 
gli .onori pr'in<::ipalmente le brucialo e 
il vino bianco. 'l't•a gli int.erlocutoH (non 
occol'fe accennal'lo di nuovo), c'era il 
nostro Ger·ardo: ma con e~so erano 
ancora aitri duo l'l'iuluni, un t'omagnuolo 
e qualche lombardo eziandio. E tutti. 
avevano fatto molto OllOI'e al Yino che 
da •sua paPte era eccellente; mil . in 
modo .s peci alfi s' er~no segnalati nelle · 
libazioui i due compatl'iotti di Get•at'do, 
uno dei quali studente di legge, già 
mezzo assonnato em cadutb disteso 
·tra verE> o un a!Jgolo' della ta.vola, J? altro. 
rutÌJI'O • dottore 'il1 medicina CllminciUVIl 
già ad aret'e gli occhi imbambolati e 
a perdel'e un poco la bus~ola. Fu questi 
appunto che alle ultime parole di Ge-. 
1'1\rclo diede in un riso sg;\nghel'ato, e 
poi g'llardatolo qua~i in a1·ia di com­
passione, con un accento tra la ca1'ezza 
e lo scherno esclamò: 

dolorati ai loro c011cittadiui la rivendi 
cazlone e la tutela dei propri di ritti. 
" Lo lipnrptli'O del pubblico denam per 
di~ol'dt~ata amminiE~t:razione e per ispese 
capi:icciose, tanto da]., lato dei. Municiri, 
quanto .. da quello. do! Gover\lo, e la 
leggerer.za, .c~lla quale lutto si approva 
da q~elli che dovrebbero sindac;\l'tiO lo 
imp111go, hanno cagionato enormissimi 
debiti a carico dtllle cit~à e. dello Stato. 
Le tasse si sono ,moltiplicate ed aggra­
valo oltre misura. E non astante che 
si asi constimato il patrimonio della Chiesa 
e quel lo deglr Oc:dinr.rellgiosi, non ces­
san.o d1 moltiplica!'Si e di .aggravarsi 
ogni anno. Esse sono divetlltta eccessive, 
e l' insuf'ficieuza del pagar le si t·eode 
maoifesl.;\ dai molti che non ue hanno 
più il mezzo. Indi la miseria crescente 
del popolo, l'aumento dei delitti contro 
la propt'ielà, la piaga spaventosa del 
suicidio ed il facile ascolto alle .dottrine 
socialisticl!e. Niun cattol.ico italiano può 
considerare le .conseguenze di questo 
sta.to di cose seuzà. di una grave· in­
quiHtudiue. 

Esse appaiono a,ucora più fosche da 
· un alt:ro lato. Il teatro, le fotogratle, la 

maggior parte del giornalismo souo di· 
:veutati strumenti incessanti di distru­
zione .della religione e della morale" I 
p1ù angLt~ti mister:i vi sono bestem1niat1 
e d<;!ris!, le persone più venAt'atÌcle git.· 
tate 11el fango, il Clero, i Rl"!igiosi, le 
Religiose calunniosament.e ltlfamati. 

.I principii fondamerrtali della mo•·:.\le 
sono sostituiti dai, prlncìpii della em­
ptetà, dell'ateismo e del materialismo, 
é lo stm10lo alla virlìl dallo st~rnoto di 
osceni ecc>tamen\i. .. La genet·a·~ione cos\ 
educata sari infallÌbilmentfi la genera­
zione della dtssolutezza, la generazione 

• dell'anarchia,la.gen!!razione della strage 
e rll)[ sangue. E a~s.olutameute neces­
.sario cho si oppopga nn argine a tanta 
licenza del male, Il Parlamento ed i 
Municìpii po.~souo oppor'io, .. Qnindi, si.a 
colle petizioni al pl'imo, sia colle ele­
zioni llinmiuistt•ative per j.secondi, pro­
CUI'P.I'etno d1 esercitare in qtlesto senso 
tutta la nostt•a t11finenza sul tetTeno 
·delF<:tzioue pratica, seuza alcuu preg-1n-

- Ah l Ah! l't"irw (antat, . '· Balbo? . " . 
I11 sacl'istia Balbo!.- E poi. c.wgiarrdo 
tuono, ma ingr·ossal1rlo la voce: Ab­
bas.so Balbo! mo,·te alla sacri.st.ia l Viva 
l~ Italia e il v in di Conegliano l - \t quì 
uu' altl~a risata. grossolana, e poi giù 
un alt1·o bicchiet'e di vino a compen­
sarsi dAlla fatica .durata. 

- Ma ch.e. IÌasticçio è. questo? chie­
deva Gera11do a quella scappata. 

- No.Q gli dal' retta, sai: soggiun~ 
g:eva' suttov,oce un. Jombat'do che sta l'a 
all' altro.'capo della tavola -"Non vedi? 
E uu po' bt'illo il dottore l 

Ma qu~.~ti ehe qualche cosa aveva 
pur udf{q~~d~Il' osservazione, daudo di 
piglio ~irrlp:etuosàmente al . bicchiere, 
.sclamò i):i".' atto minaccioso: A chi 
brillo? .•. a. chi? ... 

-Ma che? soggiuugeva il lombardo: 
ho voiLtto di l'e che. hai un par· d'occhi 
che brillano pt·opl'io eome due bei 
brillanti. 'l'e uo avresti a male pet' 
questo'? 

Arnmansatosi a tale risposta il me­
dico in erba, s'era riappiccato il dia-

dizi o dei diritti di ohlcchel!lsia; a!:!l'!Fool:-
1 'iocou testa bi le loro vali taggio·e 'l'i~·:petto. 

Cattolici italiani, 1tmiaoioci;' strliigia­
moci tutti ii1 una sol'a Talauge.' J\'gitia­
moci con tutti i mezzi jegali, soccorriamo 
la .patria nostra in ·grave pericolo', Non 
è la . religione coi suoi princlpli ·che 
porta il disordine nei popoli, ma 'la:ir­
religione e l'empietà; non .è IR monale 
dei cattolici che conduce alle catastr'ofi 
le nazioni, ma CJ,Uella del moderno li­
beralismo rivoluztonariò, la pseudo,mo­
rale dell'ateismo e della', conuzione; la 
(JSeudo-mo•·ale della libe·rtà d'el male, 
e rlella guerra accant:ta· contro- la libertà 
del bene. · ' · 

l novembre 1875. -Lettera del Santò Padfe Pio .I:.t 
Ai Diletti figli Scipi011e DtWC! Salviati;· G>:ovannt 

Comm. Acq'tadm•,,i e ad altri fiélle ·Società 
Cattoliche Italiane. ' 

, ': ,' ~ 

PIO.PPo IXo 

Diletti Figli, Salute ed Apostolica Be­
nedizione. Ci gode l'animo, Diletti Figli, 
che nou ,sieno riusciti infruttuosi+ vostri 
Congressi; perocohè, oltre i vantaggi 
recati da quello dr Venezia, vèggiamo 
ancora da quello di ·Firenze ·confermata 
la vostra. nobile d1visa fide et operibus 
in quel programma, con cui deliberaste 
rli eccitare i vostri colleghi ad àlleviàre 
le calamità della Chiesa, .e 'nei modi 
legali difendere i suoi diritti. Ed ·inver·o 
tutto c1ò ch\l in quel prograrm:na 'avete 
proposto ò tal mento confnrme al Nostro 
desidol'io, che no,n di rado nei discorsi 
da Noi ter!ul1 in pubqlico .espçimemmo 
i medesimi voti. Laoude Ci; tqrnerà di 
sommo gradimento, se .,quanti sorw a­
scritti alle società ·cattoliche·'d' Ita'lia 
.;tdoprerat.lno insieme.cQn unanime ~forr.o 
petizioni, ingegi1o, e. fatica, con quello 
zelo prucleute che si dee, per ootl~egqire 
gl'intenti soprl'\detti.; co~\CCI)~· 1si,,p,os­
sauo · storuat·e, mercè !?aiuto., di, .. Djq, o 
sminuire alnieuo, tB.nti. JlHÌÙ, che,;q:ìi­
nncciaoo ru:ue alla rt;:)ligJone, ed,l).i co~ 
stumi. Imploriamo p'~"rc!6 uu' féli~e' riu­
scimento ai :vostri disegni ; '~". frat.ìai).to 
ad augudo del celes~e 'favore ,e}ègno 

logo, ed Eugenio .tort)ava ,i\\t;,assalto 
pe1· t•idut'l:e Gerardo daUa.sua, e qLtesti 
cominci(wa a tqovf.1rsi implìcoiato, al­
lot·chè entr•ò frettoloso. nella stan~a ·un · 1 
altro g·iovanolto di bell'•aspetto e çl\,un. ;"'" 
fare un po' più , gar·bato degli altri. 
AppHna fu entmto, lllla salva d' escla· 
mazioni e di saluti piMevoli lo,aceo,~se: 
gli si. offerse da bo l'O :o qualqhe, ooae: 
.rella elj' el'il. ann~a.ta de) ,piatti ;do:l.ci, 
rùentt·e. Eugenio e il· I'C\!lll.)gouolp,;rgtçtsi 
ad una :v0ce gli. chied.evail,o : Dunque, · 
che novità ci porta il nostl'(), diploma· 
tico? ·- Così lo solevano ch.iamare. 

-: Notizie ,buone in comples60, l:l;mici 
miei: e le ho sapute di buon. lt[ogo, 
dal segretario . cioè del , Com~1:\ltO: p.er 
l' emiJTazione. C'è del fermento .. in Si­
cilia .e si prepara già una t$o.l!evazioùe 
bella e hunna pel' .cac9.iat'e tìn.alrn.e~l.te 
i Borboni: Garibaldi cotue sapete .. è' a 
Caprera, ma è lnt'ornJato d'ogni co~a 
ed è pt·otttR a dar mano aL SicW;;~.ui" 

·· ( Omùinl(a)' 



Ili CITTAOI~P lTl\M~NO 
, .. .,;,.--r'.Y{,;.r..,r,~~~t,,..~rit·~ ,\.';,_~,.., •· •· ' 

cl' Herboi., e Freron (2). Non è cosi? És 
sempre i Gesuiti che fucilarono gli ostag 
sotLo la dn·ezione ciel R. Padre Provinéia . · 

'della Nostra paterna benevolenza im· 
partiamo col. maasimg:· affetto l'A posto· 
l.iM 13ensdìzione a v6l, Diletti Figli, a 
tnt ti i vostt•i collegl:ll• cd· a tntti colo t'o 
che assaodnderanno .H voslt·o divÌsa-

fatica tale che Dio solo il sa, ed essa 1 
soffriva immei\sam11nte,. poverlna! E l 
nel suo patire an da v:t in delirio, fu­
riosa come pazza. 'S'immagini il mio 
d•sgusto; non. ne pot.ea più, e ieri mat· 
tina vedendola peggiorare, fuori dì me 
pel dolore, proruppi in questi lamen­
tevoli accflnti : - O Madonna! s'e voi 
no~ mi consolàte, io non ne posso pitl ! ... 
-E .piangeva amaramente. 

« l,a diinostraziorw, ò vero, passò inos­
SCI'va(n, grazio illl' unanime ritll'ovazion!l eli 
tutti i lluoni. Pe1·ò illu·era a Padgi un mo­
numonlo pc•r tlire cho, dopo Ct~nL' anni di 
funesta esperienza, nella piena luco del Se­
. colo XIX, vi furono uomini .lieti di .cano· 
ni1.'1.ure con una statua la distruziotie di 

· Raoul Riga n l l (3). Non è vero l · 
Oeci~amento non si può essere piu im~ 

th'.lntu. · ' · ' 

D!!Jo in Roma préa~? S. Piéh·~ 
ill giorno 8 novembre l975 

.~ntlìl tl'lges\ll;o del Nostt•o Po11tificatù, 

Pius PP. IX: 

SPIC}'OLATURE 
.... Secoudo che !·i feriscono i Giornali di 
Germania, il principe eli Bismark sa­
l'~bbe assai sofférentf!. po1' l'tlmozione 
c~gìon.~tl,\g~i .. d!\i due attentati contro 
c1.~Jf imperatore. 

'';·'Si· ripete il seguente motto. caratle· 
'!'istic)o .del prinllipé imperiale .a propo­

;/';,: a.l\o delle misure di rigore. «Ecco la 
~Orte .dei SoVl'ani! ma .uou saranno le 
:,njà~re di rigore, cJ1e proùtu·ranno un 

.. ,. ~txm~iarn.en t\) alle cose. ~ 
.;') ,Il;<:!'!ig .. qe Bnlow avrebM fatto tlna 
',.spwiglla.ot~.· allostone, dicenrto: • in 

. ::lWfi!pl_,,.çald!: ci vuole sangue freddo.)> 
, .~, ;VImpe1·atore avrebbe detto al suo 
,. ,fjg:lio, dop? eh~ que~ti .aveva presiedut~ 

,q\1 ,Consigl}o det Miutstn; « Ehbeue, hat 
· P,rin~ipi,ato' arl assaggiar.e le cure di 

gpvarno? » 

·.:.-Intorno allo stato di salute dell' Im-
• 1peratore il telegt·afo è ogei parco di 

· .' · potil"ie,; il che fa supporre che fino ad 
· ora tutti i pericoli non sono superati. 

.. •Dahgiernali esteri poi si raccolgono 
dei' dettagli, che non inspirauo molla 
Jjducili: e, da ~quello che fanno essi inten­
.dere, sembra che. s:ano stati dati ordini 
sav~rissirtlit rerchè non si propaghino 
c'ér\e' notizie, che potrebbero mettere la 
còstèroazione nel pubblico. 

Il JJ!igcù·o dice che nel giorno 7 I'Im­
peratore· ebbe a passare una cattiva 
giornatà. (il telegrafo ci dice che l' Im­

.. ;peratore aveva tranquillamente dormito) 
, e ~hn la febbre .. era in aumento. La p o­
. si7iioqe orizzontale .cagiona all'augusto 

, :.infçrm{) una spec1.e d'ingorgo ai poi­
' J!JOtli; ond'.ò .che si è dovtHo adoperare 

d~i, c,OI)gegui,. perchè l'Imperatore man· 
, , teng~ sempre lo. stare in letto seduto. 

. . I)ièon0 i medici. che sono tuttavia 
tÌ.el v'iso IS pallini, che non si possono 

.. èstratTe per .. notl cagionare maggiori 
· v.e.rçlita~ ijanno credutO però necessario 

. dj"estrarre .quelli, che avevano inve-
{>ti~o 1:aneria del braccio destro. 

cìl:!!UN OIELO XN'l'ERCEDE PER NOI 
.. Assai di buon grado pubblichiamo 
la seguente lettera; che mandò da ~a­
v'oùà all' Unità Cattolica la molto re-

. • verènda suor. Maria Giuseppa Rosse! li, 
snp!)riÒ~a ·generale de lÌ e Figlie della 

' Mi'àericòrdia : 
: ' m:mo aig: Direttq~e dell'Unità Cuttolic~. 

. . (i:Poichè ella è venuta sinora puh· 
blicat)do colle dellite riserve, prescritte 

· da 'Urbano Vlll, i favori e le grazie 
straordinadè ottenute per· inter·cessioné 
del Santo Padre Pio IX, di santa e 
·venerata memoria, come lo chtama il 
regnante. Lèone Xlll, mi pennello tra. 
scriverle una leW:ira ricevuta ieri dalla 
superiora del)'é mie Figlie dimoranti 
In Colla di San Remo. Eccola: 

« Al dopo pranzo venne il confessore, 
e IJio dispose a nostt·o conforto ch'ebbe. 
pochi momenti liberi e potè confessarsi 
benfl, Dopo la sorpresero di nuovo le 
convulsioni e ripeteva le solite gnfferie: 
Iu quel mentre il revereudo eonfessore 
mi sugger\ di metterle sul capo una 
piccola particella di una flanella del 
Santo Padre Pio IX; ma io confusa, 
non sapevo che mi facessi; promisi di 
farlo, ma il dolore me ne fece dimen­
licare e piangendo diceva: .;_ Dunque 
ho da piJ.t'tecipare alla rev. madre la 
dolorosa notizia l - Ed era sì vivo il 
mio dolore che )Jen sette od otto volte 
entrai in stanza per ìscriverle, ma non 
potei nemmeno pigliar·e in mauo la 
penna ... e frattanto piaugevamo tutte. 
Alle cinque e mezzo, mi ricordai della 
reliquia der Santo Padre; la presi, e 
bactandola tutte, col cuore ci racco­
mandammo a lui; poi dissi all' infet·ma: 
~ Dite all'Eterno Divin Padre che in 
non1e dì Gesu Cristo e pei met·iti del 
Santo Padre Pio IX, se & sua volontà, 
vi guarisca pet· !'are ancora un po' di 
bene. - L'ammalata bac1ò pregando la 
reliquia ed il rili'atto; io gliela posi 
sotto il capo, ed iì1 nn momento sen­
\iSSi guar1ta perfettamente. Balzò dt 
letto tutta in festa gridantlo: - So n 
guarita l - Evviva, tutte gridammo, 

' evviva il Santo Padre, la grazia è 
fatta l -

« DopiJ b"revi istanti venne il sindaco 
ed il medico, i l quale commosso anche 
egli diceva al silldaco: -Gli è proprio 
vero il miracolo l Non· è pitl quella; se 
l'avesse veduta ieri e questa mattina ... 
- Tutte esclamammo: - Ringraziaino 
Iddio! - o andammo in cappella a 
rendere le dO\·ute grazie. Da quel mo~ 
mento non ebbe più bisogno di Clli'a 
alcuna, e quest'oggi si sente così bene 
che 111a1 in vita sua. Ancora una pa­
rola: le persone vengono· a veder la la 
nostra buona sorella, e piangono per 
divozione al Santo Padre. I fanciulli 
fanno. una festa che è meraviglia ti 
vederli e seutirli cantare: . .:.. La mae­
stra Carolina è guarita l V1va i l Santo 
Padre l-)) 

«Se ella, signor Direttore, crederà di 
rendere pubblic:J. questa lettera aftinchè 
sia ~11l1 glol'itìcato il Santo Padre Pio IX, 
lo faccia p11re, che io ne sono ben con· 
tenta e vivamente lo desid.ero e son 
persuasa che egli sia già al possesso 
di quella patria alla q11ale noi pnre 
aspiriamo . 

<< Godo di &oltoscrivermi con tntta 
stima · · 

" Savona 25 maggio 1878 

• Di V. S. Ill. e Re,, Del>. serva 

Sum· Maria Giuseppa Rosselli 
supm·iot•o. genel·ale ~·. 

.. ·---..--...... ~--------·-

MONUMENTO A GIOVUNI GERSEN. 

'« C{)lffl, 25; maggio 1878. -· Ieri sera 
dalle cinqu~ e mezzo al·le 6 (ma che 
dico? .... un solo istante bastò per tutto) 
il Signore; per intercessione del Santo 
Padr•e Pio'.Nono accordò la grazia alla 
nostra ammalata. Caro li n a Maria è af- · 
fatto gua~ita! Come ella ben sa, è già 
un tempo' che soffre assai, ma sabato 
scorso, cbn tutto che da più giorni le 
Si nsassero riguardi e CiH'e indefesse, 
~i seoù colpita da sì fieri dolori, che 
dovèmmo spogliarla e porla a letto 
come un bambino. Strepitava a modo 
dei pazzi, e ci fu da fare per tutte a 
tenerla e prestarle la dovuta assistP-nza. 
Finalmente chiamai il mfldlco, il quaie 
ci .disse esserl'i spe1·anza di vita, ma 
trattarsi di cosa seriissi!Da. Cara Madre, 
passammo questi giqrni in pianto e 

L' EruinPnris<imo Cmlin:de Parocchi Ar­
civescovo tli Bologna, indi1•izzal•a al campione 
dci giornali cattolici, .l' U11iltì Gr/.ltnlicn la 
segue11le bellissima letL~ra, di cui fregiamo 
le colonno del no~tro Giornale, sicuri c!Hl 
anche i· nostri· IHtlori vorranno concorrere 
all' opr'ra di a·mmenda che viell~ p!'opostn. 

« 11/us/.mo ''sig •. JJirftlore dell' ~ailii Callolica. 
., Non ai soli callo! ici ili Francia. (t.liceva. 

il Santo Parlre allo As'sociazjoni. cattuliciJe· 
di Roma nella festa deii'Asc~Jioioue) appa•·­
ti•'ne questa opera ripal'atrit1~ .. (~i',~mmert,cl~l'e 
gli onoi'Ì attribuiti al Voltap'e,)(\ ~a lltli)SÌ a 
tutti, giacchè rwgli onori ' rc~j à. Voltaire 
•·imano ollraggiala la fede, la c·ò~cienr.~. e In 
clisLiana pieJà di tuili i crerlenti. · 

<< Ma, ~e a tutti, a noi italiani incombe 
spo~ialmento il dnveJ'e di un'ammenda al 
l' o.ltraggwto onore della nostra J'eJe, am-

I mcnda non disuguale al posto privilegiato 
che ne conc<Jde, a prel'erem.a degli àltJ'i 
popoli, la Cattedra di S. Pietro. 

tnlli i pJ'incipii rcligìo~i e sociali. 

cilli. · 
CIIi sa se fra qualche giorno non .sen 

t·em? c.~le .i do!nenicnni e i griìdarmi assil 
sassmat1 st ucctsero da sè stessi per disgus 
della vita l... · 

« Opponiamo dunqtHl monumento a mo­
numento, p•·otesta li pt·otesLa. Alla statua 
del nemico di Gesù c;J·isto, quella del sommo 
amico di Lui; :11 monumentp p<H'igirto, con' 
scc1·alo al basso l'iLupeJ•atoJ·o dùlla IÌlòrale· 
Cl'an::~r.lica, opponiamo il monumento all' 1111· 

toro dell' fmi!nzirmo di Cristo, all'umile Bo· 
ncdcl!Juo di Ve•·celli, Giovanni Gersenio, 
più che tutti profondo no' p1·atici arcani di, 
qLtell' iucompa1·abil dotll'ina. 

l l'e~ubhlicaui sono gli avversari .. del 
·· re n a· d1 morte, è V!H'o ; ma nnicamen 
qua~do !a ,Pena, di m01:te 'può ad essi.app'l 
caJ'SI, Esst pero non mtenc.lono rinliQZi~r 
quando ll'attasi di applicarla a quelli èl ' 
non ·.la pensano ·come l01·o ... , 

" Pal'igi, o mt•glio il secondo Impero, 
dedicò uua. statua al poeta e lìlosofo del 
nulla'. Perchè al vrJ'O lilosofo, tanto superioJ·e 
a Soet·a'le nella :;apicnza, quanto alla.ragione 
sta sopra la fede, perchè al consolatortl di 
tanti aiTanni, al santific;ttòre di tante anirnP, 
Vercelli aspt>lt~J·à indamo il concorso dell.e 
città so•·elle Jlél' erigp•·gli un busw? 

« lo accenno ; V: S. favol'isca. di lu rnrg­
giaJ·e l'idea, se pu1' la crede eseguibile: pet· 
me, contento d'ave1' cosi pl'Otcstato contJ·o 
nno sca'ndalo, un assurdo, ìmgu1'0 alla mia 
pall'ia intdligen1.a e vil'lu d' atT~rmat'e con 
degni f11tti la sua pi'itnitiva gt·andezza. 

« Aggradisca fi·attanlo l'espressione della 
profonda mia stimi! ». 

Bologna, 4 giugno 1878. 
Della S. V. Ill.ma, 

Devot{sslmo in Cristo- servo 
LUCiDO M.• ca,·d. PAROCCIH Arciv. 

L' oltima Unità Cauolica, accogliendo la 
pl'oposla, sitggerì l'istituzione di un .Comi­
lato, clw ne so1·vegliasse l' €secuzione e per, 
guadagno di tempo la nominava essa stessa, 
RCcr>nvado alcuni personaggi che debbouo 
farne parLe, ci(tè : 

l" Pt'l!ll:dento, l~emintmtis.simo cardinale 
Lucido Mara Pa1·occhi, Arcivescovo di Bo· 
logna ed auto1·e dQII:, jJroposla. 

2" /'restdent~, Sua Eccellenza reveJ·endis­
'ima Moos. Celestino Fissot·e, arcivescovo di 
Vercelli . 

(N/J. Lo stesw A1·civescovo sceglierà in 
· Vel'celli duo membl'i del Comitato). 

Fuori di Vereelli dov1·auno farne pa1·Le: 
l ° Cc.;are Ca n tÌJ, lo storico nazionale 

dtdl' linlia, che nel vol. Xlii d~lla sua Sti>rta 
l!~tiversaia scl'isse cosi bene dell'Imitazione 
d! r;,,sir. Crìslo ; . 

2" Tommaso Vallau1·i, che, dopo d'ave1·e 
colla sua nollilissiuia latinità illustrato Gio~ 
v~nni Gcrsen nella patria dov~ nacque, vorrà 
certamente concorrere coll'opera a promui•­
vere in Vercelli l' CJ'ezione d'una statua 
all'nutorc del libro sull'Imitazione di Gesù 
Gristo ;· · 

3" [}avvucalo Antonio Caucino, che già 
disse con tanta eloquen~a nel 1874 le lodi 
del. Ger~en e dell' fm1trtzione dì Cristo, e, 
come allora tripudiò per l' et•ezione .di nna 
lapide in Cavaglia al santo Monaco, così non 
vo•·rà e'ilare ad adoperarsi perché ·in VeJ'­
celli, dore visse e sci•isse, gli venga final· 
mente tdbuLalo il dovuto onore. · 

Le offerte siww dire/le at. Rev.mo Mo11s. 
Fissor!l, Arcio. rli Vercelli. · 

L'ATTENTATO CONTRO GUGLIELMO 
ecl il giornale « Il Pa3'8 ''• 

Fanno alcuni giorni il t.elegl·aro ci •·ecava 
da Pal'igi la notizia ,che il 1'r1ys gio1•nale 
bonapm·tisLa e tutt' altJ'O che dericale, fu 
posto sotto processo per un articolo chH 
attribuisce alle dottrine •·epubblicane la I'C­
sponsallilità dell'allentato co1nmo~so dal No· 
biling contr0 l' imperato1·e. di Gtll'mania. 

Ci piace 1•iportare qnalche brano ddl'ar­
~icolo incriminato anche pP.rchè in esso 
viene con calcia eloquenza difeso un ordine 
di. peJ•sone cor;ttro cui una stampa impudente 
non mancò .di scagliare i suo• slrali nella 
lut:uosn cil·costan~a dell'attentato, riversan­
done con cinica ,impostura sul medesimo la 
r~sponsnbil i Là. 

l fogli •·epnbblicani (scl'isse il Pays) .. licono 
che sono i GPsuitì che han fatto. il colpo. 

Pove1·i Gesuiti l non si sareLL•ero certo 
aspettati di ved(:rsi in quest' a!Tat·e. 

Già, sono essi gli au.tol'i dPgli annclgn­
menti eli Nantes, i gosuiti capitanati clnl 
lle~el'endo Pulire CaJ'J'iur (l) . s,,no essi che 
esegùirono le stragi di Lione e di Tolone 
sotto gli ordini .dei Reverendi Parlri Collot-

Mara t era •·epnbLlicano; 
Fouquier Tìnville; t•epubbiidano. ; 
Delescluze, repubblicano· ::. · 
Garcin, che uccise I ge~erali Lecomte• 

1'!tomas, repubblicano· · · ·•·· 
FeJ•t·è, cho incendiò' lo finanze,, repulìbl 

cano; · · · 
LPfiez, che fece a pezzi la Gillet repu 

blicarw; ' · 
Quell' energumeno che vòleva testè c ' 

un colpo .• d' .. a5cia ammazzaJ'e un prete • qr 
lunque, so! perché prete, era un re[l(Jbbl 
cano. . . · · 

Gli assassini di Berlino repubblicani 'a 
ch' essi. · 

Bisogna confessa1·e che il fucile espÌo • 
contt·o l'Imperatore di Ger·mania era cariéa 
col. disco1·so cl i Victor Hngo e col giorn 
Le Droits da l' Ilomme. . 

Ma d.a.ur.l'altt·a .Parte, se abbiamo avu 
la soddJslazJOne dt vedere gli · onesti s 
glinJ'Si unanimi CO!l Veemenza Contro la SC 
leraggine dell'assassino, siamo obb!iga'ti 
constatare che la Ger.mania, raccoglie: 
po' m questo momento il fl'lltto di clèi.c 
ha ~eminato. presso di nui. .· ::• 

É lèiche ha favol'ito la Comune n~ l '181 
. lei. eh e h? protetto la fuga del p i u' gr 
nume1·o dt colpevoli, lei che ha spinto 
l'.ist~llazione della Repubblica in F~anc 
conoscend,> llonissi.mo che lìnchè sa1·erh · 
~otto un. governo J•epullblicano, l'ìmat'l'etùu 
1mpoteuu 

(L) Carrier, uno dei più sangulnal'i uomini 
9:3. Egli fu l'inventore dei famosi battelli 
fondu mobile, nei quali; si cacciavano a:. l 
peP volta i prigionieri, che giuntt a un' cè 
punto venivano precipituti nella Loira. ·. 

(2) A.Ltri ferbci convo~io~isti. Il primo di èss1 
L10.n~ ,P~I' •br•garSI p1ù .PI'esto dei prigibni 
politiCI. Invece della glughottinR, riCorse a 
mltl'ag'ha l ! Non venne••o risparmi>~te le do • 
e i. bambini. · 

'(3) Famigerato cnmunarda del }871. 

Notizie Italiane 
t:lamera tlel Dep11tatl. ( Se~ • 

dd 13 giuyno. ) 
Partecipasi il risultato c.lella voL~zinne 

jeJ'i. per l'cle1ione di un Commissario.···' 
l' inchiesta su [?irenze. Nessuno avendo· 
tenuto l.a maggio•·anza assoluta, si sta · .'1 
pr9cedere al llallotLaggio fr·a Bel'tani j\gosti 
ed E1·cole che ebbero i l magui or nurfféi'O 
voti. Comunicasi però una let'tera di Bel'l 
che, adducendo di non pote1·e ricavare 
chiar,o criter·ÌO per appl'ezzal'o gl' intendi!lle 
della Camere a questo. p•·opositu, dichiiu·a 
ritiJ•aro i l suo nome dal ballottaggio. I!ro 
d esi ci.onnonç!imeno al , bal.l~t.Lagg•oj; noi( 
tendosr peF le~Lere d1 l'lnuncia preveot 
eventuale t•·oncarc una votazione in corso 

Dopo ciò Mingi)elli, a nome della. do 
missione de} !JilartGiO, dice éhe que&ta oi' 
cnpò stamane del l q .lJUestioni soiley~te . j · 
da Perazzi, e •·avvisò'oppoJ·tunc. di pregare 
Camera a restl'inge•·e pm· adesso la ùi~cussi 
alla questione concemente" la;. nuova for· 
data. ai bilanci ed a rinviare la questio 
relaiJVa alle Condir-ioni r\el\a finanza, e a 
stato quali i·isnllano d.ìlla l~;pn~i~ione 'fin· 
ziaria fattasi ultimamente, a qua[tdo sì trai! 
del bilan?io della enL!'ata. \ . . 

Il Mwtslro Doda accetta la .l)loztone 'de 
Commissione; soltanto desideJ'Ì. che, o 

·avere· agio di •:accogliere ogn( ~lemento 
cesa l'io a sosleOl'I'O una dis,:it>~i~ne se l'i a· 
importante, quale quella che ~annunzia 
il !Jilalleio d'entrala non iscrìvaìi su!l'ot•d 

· del giovno prima del 20. La CamMa npp/o 
Riprendesi la discussione sul bilanciO · 

Mllliste•·o del tesoJ'G, 
Br·:1nca e Morana ragionano sulla for 

attuale dei bilanci, confutando lo critiche 
Pcrazzi; o•pJ'iluono però il de3ìdel'iQ di aie 
modlticazioni. · · 
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Toscanelli cont1:addice pnr egli alle obbie­
zioni ,.rli Perazzi, e dìmoStJ'il che il sistt•ma 
ora aùot!ato di comp.larc -il bi lancio debbasr 
ritenere miglior·e. di quello seguito prima. 

Sella e Minghetti rispondono ai pr•eopinanti, 
mantenenclo li· critiche di· Pcrazzi. 

. Dt!pretis dimostt'a il sistema introdotto 
. essere chiaro e pt~eciso . 

. Annunziasi un' interrogazione· di Mordini 
' al Minislro dell~ guer-ra intoi·no il servizio 
degli appalti militari e al I?J'O ~is.terna, .e 
intorno la condotta tenuta nc1 serv1z1 ammr· 
nistrativi milltal'i .. -. - La Q(meUa ·uflidale del 12 giugno 
contie.ne: Nomine, promozioni 0 disposìztoni 

. nel personale ùe~l'A~1ministt·ni?r~e dei te· 
:,le~i·afl· o una noL,flcazwnll del Mm1stcro della 
M~l'ini per cSatÌ1i di. cotlcor~o a. 3~ posti ?i 
Il ili evo nella R. Scuola degli al hevt macchi· 
nisti. · 
-• ·...;.. Il Bers11glìerv assicura che la questione 
'del . macinato minaccia di provocar·o una 
nuov:i'' sCissura, giacchè nell'elezione c!ella 
Commissione· ·la grande maggior•ar:za nesc\ ' 
favorevÒI!) all'esenzione dei cereali infe1·iori 
Soll'év:(' pòi vi've proteste l' es~ere stata. la 

, deputazione siçiliana esc.lusa d~ll~ Commts.­
sione stessa. Il Der·saglter'e bJaSIIDA che tl 
Ministe1·o abbandoni la questione al giudizio 
della. Camel'a. . · · 

- Fu diSll'ibuito il progetto do legge per 
il rio1·dinarnento ,Jegli arsenali, In esso si 
pròpone la ,spesa di lire , 13,800,000, di 
cui 4 300,000 per la Spezia, l ,000,000 per 
Mala~occo 'e Vene?.ia , ed 8,500,000 per 
Taranto. · 

.:..i. Il ministeJ•o prepm•a un docrelo pet• 
stabilire guarontigie nell.a c.arriera ~cl corpo 

.,de carabiniet·t, nel qr1ale st sta u1spooend~ 
pe1· un.· Ii~go movimento. Vi saranno rn.olt! 
collocàmenti a ripqso per età, e promozwm 

. Ìlèll' el n m'e n LO gi9Vane. 
- Il giovine SjJara_cio, . figlio unico .d~~ 

dottor·o Gior·gio SparaCJo; .sindaco d! P.mz! 
(çomuno 1Ii abitanti 8835 nella prov1nma dt 
Palermo), y'enne sequestrato da una banda 
di malfattori. 

I bantliti p1·etendono pel l'iscatlo cento­
. mila lii·e, 
· · · Si :issicura che fanno par·to della bar.da, 

che h:t sequestrato il figlio del sindaco, i 
famosi briganti Oliva ex·carahiniere c Larussa. 

---~---------

. COSE :DI CASA 'G VA111El!À 
Elezioni ammlnlst••atlve. La p,, .. 

tria llut Fri111i seme al nostro foglio (Cleri­
cale) «.Stia bonino, e n?n dubiti che gli 
rispoqdet·emo a dover·e. Gli dramo f1·attanto 

··!:i· noti da, che questa set·a l'Associazione de­
mocrrtticfl l<'rinlrma si ocçupe1·à de'ile p1·ossime 
tlle'?.iòni. pel Con~iglio. » Gt•azie dell'avviso, 
c più gr·azie ancora per la gentilezza che ci 
usa, pt'O[J]ettendo di nai'J'arci, forse doma n i 

. q11alc~e co;a. L'è pna. gent!lezza somma, e 
(ti etìl le sar·emo lenutrss1m1. 
, I nostri pnncipìi non ci· acconsentono di 
pi·erideì·e par·te a quell'adunanza, che sap· 
piaroo .tuttavia rispettare, e neppu1· ci pet·­
.mettono di mandare colà so(patul'i, sicchè 

. senza .le nozioni che votTà gentilmente por­
'ger·ci la Patria Ilei Frinii, rimàremmo d'ogni 
deliberazione all'oscuro. 

Del resto non siamo gladiatori, e le lotte 
IlO[} re .Pl'OVochianJO, nè le amiamo. Otii'i· 
•·émo a suo tempo la nostr·a lista, senza 

· far da 1\odomonti, non . mai in contradi-
zione de' i:òstì:i principi. . . 

La P11tria del Friuli s' inspil'i alla libertà 
· ' vera. Pl'opugni l' elezione di congiglieri eh~ 

sappiano hspettarla, che con par·ole e cun alli 
non: siena ·,1apaci di oowggiar·e il sentimento 

· cattolico cho non guitrdirro alla p,olitica, ma 
all' intel'llsse del comune, ai diritti dt•gli 

· 'mhmini~trati, che a m i no la giustizia, l' one;tà 
ed o&ni civile non solo, ma ben anco l'eli-. 
' . . ~ . . . ' . ~ . . 
g10sa l'trtu tn ognt tempo neces~ana. 

L' assicui'iamo di acceltaJ'6 allor·a la sua 
' lista. · 

Uu articolo di prete 'aaunl, 
di .cni dice S. Paolo : nec tiOIIìinetur in. vobis, 

PoveJ'O pr·ete Gianni, com'è caduto in 
ba~so! Geremia si lamentava che qtli.nurl'ia· 
bantur in.croce(s, ompll'xnti sune stercora, e 
cosi fa r,rete Gianni abbrac('.iall<lo col suo 
g1ornale immonde~zr da po~tribolo. Egli che 
una volta, alrueno ci piace di ,;osì pensare, 
mJ!riel~atur itt croceis, accostandosi ogni giorno 
al sacro altare coll' arwua monda da soz­
z.ure d'impudicizia, ora fa seguise all'articolo 

snlra Conft•ssionc, nel numero di giovedi 6, 
·Una inl':nnc cicalata contr·o .la condotta d~i 

preti cattolici (degli apostati che prenduoo 
moglie nhlla: essi sono gli onesti l); e giu· 
dica C~l~ 111tli siano eiusdmt (ur(uris. Q11a• 
modo obscw·utltn t .!t nurwn, mutntus e~t color' 
optimus l Il rimo Ho eh~ ~nggel'isce è degno 
d'un aubonato ai pomiboli l Ecco l'uomo 
che vuoi combattere l' imJuor·alità! 

Stazloulluteruazlouall. Scl'ivono 
da Roma <al Mon. llolle Str'rHie /t'errate essere 
intenziontl del Ministero che la questione t'e· 
lativa alle stazioni internazionali sulle due 
fi'OntieJ•e italiana ed an~Ldaca, alla Pontehba 
cd a. CoJ'ruon1, veuga discussa e possibilmente 
J•isolta in occasione, dei prossimi negoziati 
per la l'innovazione del tt·attato di commercio 
LJ'a le due Potenze. 

Fnr(f, Venne aJ'I'estato in Comeglians 
(Tot~mc?.zo), cer·to C, G. po1· avem rubato 
in quella Chiosa parrocchiale L. 13,6(. 
Ignoti, in Comune di Snttrio, nella Chiesa 
della M. delle Gt•azic, involarono l. 10 circa 
dalla cassella delle elemosine. 

Mloa·d.e accidentale. Verso le ore 
6 pom. dt)l lO andante nel Còmune di 
Pontebba, la ragazza A. A, d'anni .H, 
ment1·e er·a intenta a raccogliere fìol'i sul 
monte Slenza, veniva sgr·aziatamente colpita 
al capo da una f1·ana che si staccava dal­
l' alto del monte, e l'imaneva all'istante 

. cada ver·e. 
Rlu'feulmeoto. Sulla piazza dell'Ai'· 

civescovato fur·ono tt•ovale alijnante braceia 
di cotonina, chi l' ave.>se perduta si l'i· 
volga alla Sa~restia della Chiesa dell'Arei· 
VeSCOI'ato. 

La stat11a di Pio IX all'espo• 
slzlone tU Pas·lgl. - La statua 1·ap • 
preFentante Pio IX, opera del prol. Pagliar,­
cell.i, che stelle per· vari giorni esposta al 

· pubblico in firenze, riscuote all'esposizione 
di P~l'igi i mel'itati l'logi. « Piace, sci·ivono 
al Ft(n{ul/11, il Pio IX del• Pagliar.cetti; il 
defuntn Pontefice è seduto sulla sedia ge­
statol'ia, allargando le bJ•accla come pe1· ac­
cogliere i fed,eli ; scultura seria, nobile al·· 
teggiamento, t'assomiglianza che colpisce. » 
Alla Provincin di Teramo ~cr·ivono pnre che 
quella statua << è rnolto apprezzala dai. co­
noscitot·.i e dagli al'tisli, e che é fr·a le tante 
opere che· onorano la sozione italiuua. • 
Altr·i giornali, che qui sar·ehbe lungo citare, 
parlano puto con lode del bel lavnro del 
Pagliaccetti, col quale ci C6ngJ·atuliamo, au­
gurando .che possa al pii! JII'Cslo possibile 
scolpit'lo nel marmo. 

Notizie Estere 
Inghilterra. In alcu,ni quartiel'i di Lon­

ljr·a è scoppiata con molta violenza la dtf­
leJ·ite. 

- U 8rw!lny Times, dice essere stata ab­
bandonata definitivamente dal govemo in- , 
glese l'idea di .mobilii.ZaJ·e il primo COl'po 
d'armata di Aldershott. Le auloJ•ità indiane 
sono state avvertite che per ora non vi sarà 
bisogno di mandare in Europa altre truppe 
indiane 

- Il Ncw Yorf., Times annunzia che no·· 
~gli ulr.imi due. mesi il governo britannico 

ha comprato .agli Stati-Uniti al distretto di 
Verrnout circa 3000 cavalli. · 

Francia. Il Temps annunzia : 
Tutte lo potenze, meno l'Italia, avendo 

inviati tre rappresentati al Co11g1·esso, ·il go~ 
verno decise che anche ·la Francia avr·eblle' 
un terzO rappre~eutanle ed affidò tale cal'ica a 
Deprès. 

- La gran festa nazionale, detta (estn 
Ile/In pace, è stata ufficialmente fissala al 23 
luglio. Il govrruo sci~.glitm.lo questa Jata si 
è consr1ltato col cal~hdat·io e coli~ .e!Terneritli 
politiche affine di iivftar~ qualsiilsl l'i mern • 
b1·anza atta a • suscita1·e le passioni dei 
pa1•titi. 

- A Pal'igi varii senatori e deputati l'e­
pnbblicani riunilisi in casa di Louis lllanc 
decimo rli fosteggia1'e il 2 luglio il CGntc,..,, 
nario di Rousseau. · 

Germania. Assicur·a•i ehe nei circ0li di­
plomatici tldl<r Germania abbia !irlto calivis:­
sirua impressione ·la nomina ,Jrd Rose t li a 
capo del gallinrtto nm~euo per le ~ue ten­
denxe al socialismo. Dicesi che Brsmarek 
abhia fallò capire al pdncipe Carlo, che ciò 
non può esseJ·e a vantaggio della Rumcnia. 

Il Congresso. Poichè jeri 13, dev'es· 

~ersi innngn1·ato il Cong1·esw non sono senza ()o.dan«luopoll. 13. I·· sn(td. pcue-
intcn•ssc i seguenti tèlei-(''amrni: ll·arono VIOlcnll'mcule nella s·da dove i mi-

Il fJililfJ Tvley1'r!ph·l·iceve da B~!·lino, lO: nistr: m·ano rarlunati a consiglio recla· 
. H gi01~no 13. alle,·1lue pom. '(\vrà .luogo la mando In dP,tJ•onizzazione del Sultano. I pil1 

(lrirua sednta del•. ènngresso, edlfqna Vtllta · facinor·osi Ira essi vennero arTesratJ. Vengono 
sbrigate le necossaJ•ie fonnnlità 1 il'irme; per segnalati incendi qnotidiuni, i. quilli. ,già di· 
esempio, la . verifica deì.potel'i 1lci plenipo- sll:ussero· pa1·ec~hi quartieri o paJ:ecchio strade 
tenziani, la lo1·o nomina al CongreSòo ecc., rlella par·1e. della città abitata dai Tui'Chi. 
aprirà la seduta il presidente, pl'incip•J Bi- Pall'lgl, 13. Il. 1\e d'Annovel' è morto 
smarck. Egli comincierà col prèsenll\l'e uu stamane ~ P~rigi. · 
memor·anllwn o r·appor·to sugli aJ·gotlicnti da Drllsselles,, 13. Il Re conferì con 
traua~·si clireltameJrte dai plciJipotenxial'ii, o Fn~J'e-Orban 0 B~ra. Cre1tesi nella fot·maziouc 
ad ogntino dì essi verrà l'il.asciato tjna copia d'un gabineltr/;.F1·e1·e-Orban. 
del documento suddello. La discussione di 
caratter·e generale o pt·eliminare .non inco· Lontla·a, 13: Il 'fimes 'ha da Costan-
minciet·à che nella seconda l'iunione, la quale tinoJioli che Savfel prepara nnn Circolare 
avdt luogo sabato, c nella pt·ima seduta non alie Po.tenze pe1· d~nUI}Cj~r.é, le atrocità dei 
si tratterà di accordarsi che .sulla questione, Bulga1·i. Il T11nes ha da Berlino: Assicurasi 
se il Cnng1·esso debba 0 no di motlt woprio che la Pot:tn r.9n si oppqne all'indipendenza 
invitaJ·e la Grecia H prendeJ· pal'te .. alle sue della Rurncnia e della Serblà e all'estensione 
discussioni. del Montnnegro; fa1•à thtti gli sforzi pet· 

salvare quanto sara pòssibile del Nord 'della 
.. Un dispaccio del /Jilily NMVS dice che al . BulgaJ'ia; fal'a ollbiezloni con'tro le cessione 

Congresso venà adoper·ata ufficialmente la di Batum e Kars. · 
lingua francese famllial'issima a lutti i dele­
gati delle potenze; uno di essi soltanto e 
fo1·se il pi1J eminente - cosl il Col'l'ispon­

. dente. del foglio pr·ccitat0 - non può sei·-
vir·seno con gnrnde facilità. . 

Questo plcnip<)LenziaJ·io sarebbe, , se .lla~ 
diamo a quanto dicono ì giornali, lor·d Bea~ 
conslield. · 

- Un telegramma del Moniteur annunzia 
che nelle sfere politiche ingle<i COI'I'O vone 
che lord D··aconsfleltl v•·opugnerà la nomina 

'del duca di Edimbm·g<l (figlio della reg1na 
Vittot·ia e genero dello Czar·) a · prin'cipe di 
Bulgar·ia. 

I telegrammi del Bieu Prtblic recano : 
Il mini~Lro W~ddington primo r·appreseo­

tante della Francia, giunse a Berlino col 
tJ·eno ~xp•·ess. Fu l'icevuto alla star,ione. dal 
conte Saint-Vallier, amba~ciator·e della Re· 
puhblica francese a Bel'lino, e da l pei·sonale 
dell' am!Jasc1ata nrl cùi palazzo risieùtii'ÌI. 

. Dinanzi al palazzo erà schie1·ato nn pie· 
\ chetto di truppa che rese gli onori militari. 

- La France ha le srgnenti infot•mazion•: 
Il Congr·esso n o n delibererà il primo giorno. 

Si separerà dopo il d1scorso del presidente 
pl'incjpeJ3i,maJ'C)( che non parlerà se non 
dopo essere stato elelto. 

- E il Temps: 
Il Congresso si riunirà giovedì alle 2 in 

seduta solenne. 
Si procederà alla nomina del presidente, 

del vice-preside11te- e dt•i segretaJ·i. Bisma1·ck 
designa t o a n tic i p a larpente come Jll'tlsiden le 
avrà ·per ~ostituto Biilnw. I segretat"i ·saranno 
i signori Rado\v,·lz o Mony: i segretari a g. 
giunti, i dott. Busch e Aribarto · Bismarck. 

- Dopo l'arrivo di Wadrlington due grà­
natier·i montano la guardia al palazzo del­
l~ amb:twiata fr·a.ncese. 

- L' irnpoJ'alore Gnglielrno ricevll!'ù fra 
br·evo i rappresc<Jlanti delle potenze al Con­
g,·esso. 

- Al Times telegrafano da Berlino, 10 : 
A quanto sembt·a vert·anno pl'ivatamente 

propugnati durante il Cong1•essq da alcuni 
gentiluomini inviati appositamente gl' inte­
r·essi dei J!uonaparte, drgli Odeans e dci 
Boi'!Joni; i pa1<titi moriarchici di F1·ancia spe-

l
r·ano che avrit luogo fnt !J1·eve a Il erli no nn a 
reazione in senso consm·vatoJ·e, e che potranno 
allora .risor·ge.r·e anche in Frar.tcia le spe1'anze 
della monarchia. . · 

'TELEGRAMMI 
Uea•lino, 13. I rappresentanti austriaci 

sicderattno a destra; i rJ•ancesi a sinistra di 
Bi.<marck. La Germania pr·oporTeblre l' istitu­
zione di una souu-comnrissione internazionale 
colla sede in Vienna. La Turchia presente1·à 
il memorandrtm corller1ente i lagni contt•o le 
pregsioni usate dalla· Russia per otlener·e il 
Lt•attalo di San St••fano. 

I russi assegnano :a l cong1·esso uri a prob:i­
;J;~ile durata di 8, gli inglesi di 15 giorqi. 
·, Jl .. ernte Andras~y. assicur·a cito lu mobi­
liz'ia7.ihne non significa che una p1·eca\1zione 

. consigliata dalla poca sicllrezza delle condi• 
zioni in llunronia, .in Serbii1 e in Bosnia, 

Lcmda•a, .13. Op:gi. alle 2 po,·u, i ple­
uipr<IBn~iari dt•lle. Potenze .che tt·ovan.si a 
'Berlino tcrTanno la prima sedttLa nel pa.: 
lazzo 11:rdziwi!l. Bi~mar·ck darà l,.ttur·;t del 
pt•o gJ·amma sul quale dovranuo seguir'è le 
discussioni. 

Vleuna, 13. La Corrispon(le11zn polilicc1 
ha da Bukaresl che iri seguito ad enet·gica 
(ll'olesta d<•i Rumani. il. generale Di·entelin · 
ordiuò ai Russi di l'itit·arsi alla distanz.a di 
dieci chilometr·i dalle linee Rumaoe; pr·omisc 
ptit'o che, i Russi. verso Fili pesti non oltre­
passeranno la l'i.viera di GJ'ahoya. 

Uerlluo, 13. Lo discussioni nel con­
gresso sa1·anno ciJ·cond.te da.seg,·rtezza. Si 
creda che es<o possa fin ire il suo .compito 
io ciJ·c~. IO gioJ'(lÌ. Una . commissione e Iella 
dal congresso si l'accoglierebbe. pìlt tar,li a 
Vienna per mettersi' d', acconto intorno ai 
panicolari delle deliber·azi\>ni . eh~ vmanoo 
prese. . . • . . 

Un sergente d.i polizia venne ucciso .. da 
mano. ,ignota nel.l~ ·residenza. imperiale di 
Sans-Souci, il. eu i. parco è. se!llinato di pre-
parativì esplodenti. ; , 

Uea•Uno, 13. ·Una lettera del P1·incipe 
e1·editario a Bismarck ringrazia in nome 
dell'Imperatore per le nnmewse dimostrazioni 
di simpatia pervenute. all' lmper:atore in oc­
casione dell'attentato. 

Berlino', 13. Alle ore ·una i Delegati al 
Congresso rt•caronsi in vniJ:orrne .al pala?,Z(l' 
del Cancelliere dell' l<tl~P-t:!ì:·:verso le or·e 2 
la band1era dell' Impe1:9" tedesco fu inalber·a la 
sul palazzo, annun,r.'i'ando l~ apertura del 
Congresso. · 

llerlluo, 14. Dopochè . Bismarck fu 
~aiutato dat merubri dbl c.msiglio, -i\,ndr·assy 
pr~se la parola e propose che si nomini a 
presidente Bismarck, dicentlo che ciò non 
solamènte è conforme agli 'usi, ma eziandio 
un alto di riconoscenza. vet·so l'alta sapienza 
del Principe. :Andt-assy tei·minò facend.o voti 
pl'l l'istnllilimento dell' Irnperatore Guglielmo. 

Bis'marck 'l'ingraziò, e p1·ese ufficialmente 
po~sesso della presi.det\za. · 

Si procedrLLe quindi alla.nomina dei se­
gretàl'ii. Il Cong1·esso dècise di manteneJ'e il 
segr·eto. · La discussione i ncomincierà nella 
prossima seduta di 'Juned\. Intanto i plenip,o­
ten?.ial·i conferiranno fr•a !O.J'q.,,jn,,via pr·elimi­
!l,!I'O per ispingere i la,vori :de,l .Po.\lgresso. 

Roma:, 13. Il q;HlsÌgiJp;làeJ;:~'fbinistri ha 
decioo di accettare le i<;!imi~st'QnJ.>iit:esent:rte 

·dal gent>rale çinldini;;e~s~òd'o\ la~iri~,ggioranza 
decisa· d l non acconlar•e ·alla· Fi•:\JJ:éia la l'e:. 
visione dt·l trattato dl-:-'ciiittmfrbTò e di ap­
plicare col primo luglio la Ì~l'ilfa generale. 
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-,,pERIODICO ! M ENSUALE 
· c.q .. ,~~,AAOO,.Liret,lu.:IO~O POEMI agli ,!lssoclatl. 

.. to ·S'copo del gioi•nale è di pi·opagare l'amore e)a devpzione alla :S: Spde e 
al Sol'rl'tiH)ll•Pòilto'fl'ce .. l Si :spedi'scé• t'I·anco una volta al. Ihrwo in. Ull fascicolo 

' iiVS' "~ahdcdli' •1:6"j)a~·ine a•·2 ·colonne .. Il pt•ezzo auuu? di ;.Ù;s?siiizioÌ!o è di L. 3. 
"'l'liiù:'i'g1li /Vssoéj·ati vè'Il~ti'no aggregati all'Arciconfratomita G i S. Pietro iu Rom.:;t, 
•erusl fà a·'loi·d·'no'htei'l'r)ffertA di''60,centosimi pel Den(t~'o, di S .. Pi.et1•o pr!llm;andola 

dal prezzo d'asso~!iazione. Il gionlale·'lia iu ògui ~ùo, Iwmel'<.) :: fl.1'ficolid(frn\do, 
,;Jb1·tiM •idi'' discòr·sì·"del- S. ;J>ad,•e, la .5tol'ia del l'onl.iflpato, n ... !zie .dd s. 
d'PIJittJ;e,; 'poesìe;:.,a,tioò'li ?'élìgiosi e mo,:C~.li, 1'accur,Ìti é ;,c/nf!d~oli, !Ìl,uocl.li di 
·phssiUe»lf/iY'ei:Jc:• e:11n1 R,Dm·a~tzo.•in appendice.~ i Agli t<\:::j~çJ.çtatisono s.Lati r~es,t1 i11ati 
1000 regali. del valortl J ò1 cll·ca Il;~ uittlf'l·; .lq:o .. \la r;JStrarsi a .spr.te. :c­

••tlhi ì t'l\·?cìu·a ,,}!5~ Ass'~clati : nicdve una copi~ fdf)l gior.n<~le in )lp no, e ,l? Utllpm~ 
•gl'àtui.ti p,ei··:·Festvaz~one; eLal·· Collett:ore d~ 5 A,ssqcHtl.t, U/lltamente .. ai l'ìUOl; lo 
'· AssOèlatl',' • è·•IU>!ihnu•ato:,uuo! :tlel· ·JU'.e .. u. 

l 
· ,'' !' l •];;, !" r,('' · 1' · 

. ' ' ·. · · ' . .~.mll~WT.Iìi;A :'fAS.tJABIL~; ! 

. .0X .1~MGONTI E ROMAN.,Zl 
"Scopb dì·:qllesta p~bbl-l.cazi~>ne è eli. i>':eset~ta't·e al!e famig~ 1ìe italiane. ~~.a col.laua. 

è:di '"Racc;o.nl!J t!ffi0.il11 ed .:onesl.l, att.1 :.M··IstrUlre la metlt.e e a rlcrear·cJ 'ti cuore. , . 
: •Ogni i trl(!Se ·si:' spedisèe; a.g·l~ Associati un, voi umetto~ di i!ir.èà · lf?O))a~ih?., Il 
'Jìrezzo taronud ~1Iassooiaz10ue e· ltll: LA per l Italia, L. n per gh alt~I Stati d E.u: 
I'opa. Chi acqutsla tutta la .pr.tma,·Sertejtlld)6 volnmt, mvece !11 L. aO 11 paghera 

u·sol.é , ~:.c,.a2, !,6.· r,ice}'ef:à i,z,,49.no , i 12 \lolu~ni dell' at~no eon·ent.e. · 
I.· ::jERtE 

, , .;t!,t', He:~:~ #l~·~l?l'le: L. 0,70. qig'(l~tlé \i~ ,U:i~f1.1.ore: Y,t!lu,rni 3, ,L. 1,00. Bianca (U 
·~loù(lelli~lf: . .'{bl;\l,lì\i '.4,, L .. I,SO:'l;ç. cl•ue, ,{).or.eU.e,: Y,q)tJmi 7,i k f) . • ~a Cistmw 
"lli~rq/l{'·.~m\'t.' ~0;,,~tqU.1 e)w;ohqp11hed; V~olumt.LL. l}t.O.,Bea~l·ioe, Ce:ç,ra:, eeut. 
;~~:·z~ç;:~·~ri6d~, ~a !1~:/;Ò: V,olum\.:),,L., 2,~0. /.tre par;~çCI: cq,ut. [JO. Cinqtt: Vo­
'1" '1;7':1:.. '~ 1 ('JO."Ji;/{ieì'lo ;'Volumi 2, L; !1,20. Felyms: Volu.mt 4, L. 2,50. 

,.,H,rp, '•' ···.1 ''.1 '•' · i . /..'Lis,çedib d'A,Yteoda:Volnmi·2, L.Lll. 
'bacio di un Lel!ln·o.~o: ell:ll. 50. li Crwcat.m·e eli l'lwle: Volumi '2, L. 1;?0. T 

· ç0lferab~andiert:di .~arttit Cruz'i V!J,iumi a, L. U\0. I'ielrv il l"iòei!duglidto: Vu­
i,l\ìmi"3,.: t.'"l':;5p: .~t~i~er,ture .4ì, Wl. 'G,~r~tiluamo: Volumi 5, L. 2,50. La .'l'arre del 

r:o'~"o: Volumi 5, L: 2,50. Anna Sével'in: Volumi 5, L. 2;50.lsabella Bt/J.noa-mano: 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Nm·o: Volumi 3, L. 1,50. Episoc(io,delliL !lil.a di 
Guido Reni· Il Coltellinaio di Po?'igi: Volnmi 3, L. l.f:lO. Maria,• Regina Vol.umi 
1.0; L. 5. f. Cor•rJi ·del Gèvauda'n: Volumi 4, L. 2. La Famiglia del ForzQio.• Il 
alto Ili Dio: Volumi 4, L. 2,50. 

II. SERIE 
La Ro.~a .di Km·Yifadec: cent. GO. Marzia: ce n t. GO. Le t1·e Sa~·elle: Volum. 

2, L. 1,'20. // Or'(a.,nql!a t1·adjta: Voiumi 2, L. 1,20. 
·:·Q11~.sit4, ra,cc9,llt~ si SP\3t~iscono, ,l,tncl~e separatamente ai C\l,\11Jlll~t\3n,ti, frMtclli 

J\Cl',;llOSt.a al , p~e~:;;o, S()pr~ indica,to. · · · 

;O,R,E ,Al C RE AT I.V.E 
PìlR\ODII:O Ml!~!'iSU,\LI~ CON 800 .Premi AGI,! 1\SSOCIATI D,l!:L VAf,oRg DI ,L. :t,O.O,Op. 

Qtìesto periodiço, ehe ha per iscopo d' istrniredilettando e di dilettare istruendo, 
ù!d<.J la luce una vqlta al ·mese IÌI un bel fascicolo ·di 24 pagine a due co .. 

'· lonne, fl èontiene: RomaJ1zi,stor,ie, viaggi, commedie, novelle, favole, ~:~tollia,Jla­
turà.le, pro:verbi, sentenzè ece:, giuo!Jhi di. conversazione, spiaracle, indovinelli 
sorwese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo' annuo di .assoçlaZI.Olle :è .di L. 3, e ,di 
L. 4 pHr' P estero. 

Agli A~soci,ali sono stati dea~inati SOO Po~rali dol valore di circa 10 
1a i l: a l i re da estrarsi a sorte .. -. Chi procurerà 15 Associati riceve una copia 
del giornale in douo e 10 numeri gi·atniti pe1· l' e,S~razioQe; .o al Colle~tore c\1 
15 :\ssn1~iati, uuitamehte ai suoi · lf1 Associati, è a.ssiouPato uno de1 
IH'<.Hn i. Chi p n ma di associar· si deside1·a rfce\·~rè lf .. p'rir)ìtl numero del gior­
liale co,l .. PI·ograrnma e t\o\1' Eleueo dei Premi, lo r1omand1' per Ciwtoli1~a 1Jostale 
da ;q,~r~t.)5 diretta:. lAl..:P,e!-'joçlico Ore Ricreatiye, Via· rY!ftzzini 206, Bolo!fna. · ··. 

,Chi si. associa pei' .un .~P O !l ,11\i .):'t:~--~;e-;;-t-q;](;;o O .re Ricre~J,tiye, .. M~;~.. ~~~-~~glia C:ri:.. 
,S\lana e· la Biplioteoa tascabile di' romanzi, iovi<wdo .. uo Vi!g\ia di L. 10 .entro 
le ti. era fmltoà al\;i Tipografia Felsin~a. in , Bologna,. t:ice,vfèrà in dono 5 còpia 
dell'almanacco Il Buon Augurio (àl quale,è .annes~o .un prep;~ìQ:di,fr. 500 ~ll òro), 
o ·25ltbrelti di amena e mor·ale let\nra. 
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. ,C o p E ·a 1, A La Direzione del f,tOIIIII'liO nella fiducia che 

:·l 

l 

:. ~ ,; ',. J • ' •• li :) . " l ••. ; 1 '. il 11011 le mn,ncbei·à l'appoggio, di cui 'si vide ono-
' ·,1 . . 1 t i· · ·. <: : O : .tnta fili .. quì, nnmìncin · cliO intende ctmtinuaro 
. .. :1 ... ,. , · ' · l' · ' : , l'opera ~Ila· qnal'e si è accinta, sostenendo ~a.iri­

l
. Non più asma, nè tosse, nè soffocazione, rnediantela, 

1 
cu11a · della.)'PCih;è,•e del Dotto•·. :E-I. CJ.ery di Marsiglia. 

l 
- Scat. N. l. L. ~t. Scat. N. 2 L. 8.50. . 

. Deposito . e v~n'dita por l' lta!ia A. MANZONI o ()., 

·~:~::: .•. \:;~·~~:;::::::~ 
·-STimNNA~i.t1iNÌ}Srrrti lssoGI1Vl~T- :IN :OCCASIONE-

miLL, ESÀI~T AzrbN.ÌG AL SOMMO PONTJFICATO 
' - ' i . • 

• ,pi.l LEOr,oJE Xil:ll. . •. ; 
. La Poutiilcia' 81?~i~tà' .Oleog_ra~c~ <i,i Bolo:s,na ha pubql),çato ,un ,!XJI,\é.';('t 

gmfico qur.drelto· ad oho di centim~ll'l 2.6 , p\)t' 3,~, I,appreset~.~ant~ l a~!;\~l$.lo , 
l'itralto del S. Paa1·è 1•16 :IX>ùi santa me[l)r,>ria. 

La medesima Soci~l~. lui ultimato un qua<Ìretto egnale all' a,nte~edente, 
che l'i pr·oduce f~delmenle il ritratto del nQvell,, Sommo P cm !.elice, ~e.~ o e ·~11,1~ 

Il prezzo di ciascun ritratto è di i l'i lia~c; rna ai uosl.l'i' A~so'ciati ·sar~ 
spedito pel' poeo pitì del semplice. ?osto di .. posta e di spe1liz~oue, cioè Il 
prezzo d1 lla•c,.·l,5f) aaotolato m ctlmdt·o di legno, e franco dr posta. 

Chi li acquisL<t tutti due, pagherà soltanto lire 2,50. 
· Dit•igenl'lè .4òmani:le ·col' t'clativo prezzo alla Direzione del nostro Giornale. 

lir.ii non indifiercnti c· suporando conu·~.ddizioni 
innumC!'!JVDii, e col primo Giov.edì di lugllri . 

l~cf)~l~?ci,ea~à, n .s~~.~~.~tlo. a.~~.~· 
:Nr.\1' edi7.iono ·sar:tllliO ini!Odotti notahili ìni· 

glioramenii. · Sarn aun:r'lll11(' di ,mol.lo 'il 'r;•,:rnato, 
,e portato, plle.diqwns,!QIIi du'ia· /1/u.<fl'l!~;one Tì~!iaua 
u ùel.la Fi,'ltnco (l,fu~tn'<'· i Su1·à s,opprc~M .la ~~opçr­
l.lna, .onde la mat('!'ia sia tutta di seguito; e,la,sol:l 
ultitua pagina verrà l'iSCI.'I'3La agJì annunqi,

1 
~gli 

a1.visi .dell'.Amministr~?.ione ed a\!a pi,cco,IQ. col'· 
,. &pon.~~~zà.. · · · . 

La Direzione ha 'in· l!I'Oid" llltr!Vi lavof'i di 
l'dut·aziOfle <~ i) i udil.e,tto; si , t\;~r,il . una Cron,.~ca 

0 de\I'Arte C1·i~!Mma, e .dc.ll,;!, g!:\m,r)e ,.,Ji:~po~i~io,nn 
Univri'Ball~ di Pa1·igi. G1i1 furon çorn!ne~fe"l)lql,te .. incisiQni, \Il 111qdu da ait~rnarll 

')i Quadri at•tistici di allltalit:ì. coi Uiu·atti d t personaggi eminenti colle. scc,ne 
"do!T\l'stiche, e coll' illnsl.ra~ione .di r~ceouti, ecc. 

.Nessu11a llllllnzione nei prezzi, i· quali sono: 
Per l' l.ta\ìa: all'Anno L. 8 al Se m. L. 4.50. Pcì• l' Este1·o: idi' An. L.: l O Se m. 5.50 
Gli ussociali ni giorn~lì .p.nt~olici quqt'idtanì' corì·i~pondenli eolla dii·eziono . del 

Pododico goti uno .del pÌ'ÌJ~zo di. favore col ribasso di ww l'l:fl, ~quindi pagh;•t•anno solo: 
·Pc t· l' lta\i;o: ;di' Anno L 7 al Se m. L. 4. P m· l' E<tcl'o: all' A11. L. 9 Su m. 5 
l pag:un1·ntl. devono ~~~sr,rc fatti i11 v,aluta legale' entro lettera !'aceomandata, od 

in val(lia .fiO<Ialo all' i11diri~zo srguenle: · · 
All'Aitl!ninistl'a1.ione·,del .LJWNAnuo DA VINCI Vù1 Ste/111 N. 18 ,M~Iauo. 
1/ inlil!ro volume arretl'<lto cosle1:ù: 
l'el' gli ?S<,Ociati: sciolto. L. 7, legato L. 8 Per i non associati: sciul. L. 8 leg. 9 
Le Associazioni si dcevono anche pi·esso la Direziune del Giltadi110 Jta.lìauo- UDINE. 

---- ---.--~ 


